
ALLEGATO "a" AL NUMERO 13204 DI RACCOLTA

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE

Art.1 - Denominazione 

E' costituita l'Associazione denominata ASSOCIAZIONE REGIO NALE

CULTURALE "ANGELO TRAMONTANO" - Ente morale con Personalità

Giuridica.

A decorrere dall'avvenuta iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Ter zo

Settore (RUNTS), e ad avvenuta iscrizione dell'Associazio ne nel l'ap posi ta

sezione di questo, l'acronimo "ETS" e l'acronimo "APS" o l'indicazione di

"as so cia zione di promozione sociale" do vranno essere inseriti nella deno mi-

na zione socia le.

Dal momento dell'iscrizione nel RUNTS, la denominazione dell'As socia-

zione diventerà quindi ETS ASSOCIAZIONE REGIONALE CULTURA LE

"ANGELO TRAMONTANO" APS".

L'Associazione dovrà da quel momento utilizzare l'indicazione di "Ente del

terzo Settore" e  "as so cia zione di promozione sociale" o l'a cronimo "APS"

ne gli at ti, nel la cor ri spon denza e nelle comunicazioni al pubblico.

Fino all'iscrizione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore

(RUNTS), l'acronimo "APS" o l'indicazione di "associazione di pro mozione

sociale" potranno comunque essere inseriti nella denomina zione sociale qua-

lora l'Associazione risulti iscritta ad uno dei registri, regionali o provin ciali,

previsti dalla Legge 383 del 2000.

Art. 2 Sede - durata 

L'Associazione ha sede nel Comune di Napoli.

Le variazioni di indirizzo all'interno del Comune non costituiscono modifi-

cazioni dello Statuto.

L'associazione opera nel territorio della Regione Campania.

L'Associazione ha durata illimitata.

Art. 3 - Scopo e attività istituzionali

L'Associazione è apartitica e aconfessionale e fonda la propria attività isti-

tuzionale ed associativa sui principi costituzionali della democra zia, della

partecipazione sociale e sull'attività di volontariato. 

L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, soli daristi-

che e di utilità sociale, attraverso l'esercizio, in via esclusiva o principale, in

favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, delle seguenti attività

di interesse generale:

* educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28

marzo 2003 n. 53 e successive modificazioni, nonché attivi tà culturali di in-

teresse sociale con finalità educativa;

* formazione universitaria e post universitaria;

* formazione extra scolastica finalizzata alla prevenzione della di spersione

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla preven zione del  bulli-

smo e al contrasto della povertà educativa

* servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavo ro

dei lavoratori e delle persone di cui all'art. 2 comma 4 del De creto Legi sla-

tivo recante revisione della disciplina in materia di im presa sociale, di cui al-

l'art. 1 comma 1 lettera c legge 6 giugno 2016 n. 106

* accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti

* organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche.

*svolgere attività ricreativa in favore dei propri associati, compresa la ge-
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stione di un posto di ristoro, con somministrazione al pubblico di alimenti e

bevande, in qualità di socio ENAC, ex art. 6 D.lgs 117/2017.

L'associazione per il perseguimento dei suoi scopi istituzionali potrà com-

piere tutti gli atti e le operazioni di natura mobiliare e immobilia re, stipulare

o aderire a convenzioni con enti giuridici privati e pub blici, fittare o dare in

locazione immobili o parte di immobili.

L'Associazione può svolgere, ex art. 6 del Codice del Terzo settore, anche

attività diverse da quelle di interesse generale innanzi indicate, a condizione

che esse siano secondarie e strumentali e siano svolte secondo i criteri e i li-

miti stabiliti dal predetto Codice e dalle disposi zioni attuative dello stesso.

L'Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte pubbliche di fondi, al

fine di finanziare le proprie attività di interesse generale, nelle forme, nelle

condizioni e nei limiti di cui all'art. 7 del Codice del Terzo settore e dei suc-

cessivi decreti attuativi dello stesso.

Art.4 - Patrimonio e risorse economiche

Il patrimonio dell'associazione ammonta attualmente ad euro 15.000,00

(quindicimila virgola zero zero).

Quando risulta che il patrimonio minimo di cui al comma 4 dell'art. 22 del

Dlgs 117/2017 è diminuito di oltre un terzo, in conseguenza di per dite, l'or-

gano di amministrazione, e nel caso di sua inerzia, l'orga no di controllo, ove

nominato, devono senza indugio convocare l'as semblea per deliberare la ri-

costituzione del patrimonio minimo oppu re la tra sformazione, la prosecu-

zione dell'attività in forma di associa zione non riconosciuta, la fusione o lo

scioglimento dell'ente.

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo

svolgimento delle proprie attività da:

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;

c) donazioni e lasciti testamentari;

d) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta fondi;

f) rimborsi derivanti da convenzioni con le pubbliche amministrazio ni;

g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del

Codice del Terzo settore;

h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice del Terzo settore e di altre

norme competenti in materia.

Art.5 - Norme sull'ordinamento interno

L'ordinamento interno dell'Associazione è ispirato a criteri di demo craticità,

pari opportunità ed uguaglianza dei diritti di tutti gli asso ciati, le cariche as-

sociative sono elettive e tutti gli associati possono esservi nominati.

Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati ri guardo ai

diritti e ai doveri nei confronti dell'Associazione.

Art. 6 - Associati

Possono essere ammessi a far parte dell'Associazione le persone fisi che e le

Associazioni di promozione sociale le quali, aderendo alle fi nalità istituzio-

nali della stessa, intendano collaborare al loro raggiun gimento.

Possono essere ammessi come associati anche altri Enti del Terzo Settore o

senza scopo di lucro, a condizione che il loro numero non sia superiore al

50% (cinquanta per cento) del numero delle Associa zioni di Promozione So-

ciale.

.



Gli Enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da al tro

soggetto delegato dal Consiglio Direttivo.

L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere di-

sposta per un periodo temporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al

recesso.

Possono far parte del Consiglio Direttivo solo i Soci che siano in re gola con

il pagamento delle quote sociali e che abbiano partecipato attivamente, ne gli

ultimi due anni, alla vita dell'associazione.

La posizione di socio non è cedibile a terzi.

Art.7 - Procedura di ammissione

Ai fini dell'adesione all'Associazione, chiunque ne abbia interesse presenta

domanda per iscritto al Consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a deci-

dere sull'ammissione. In tale domanda deve essere an che precisato che il ri-

chiedente si impegna ad accettare le norme del lo Statuto e dei regolamenti

interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Di-

rettivo e dall'Assemblea ed a parte cipare alla vita associativa.

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione o il rigetto entro 90 (no vanta)

giorni dalla presentazione della domanda.

In caso di silenzio del Consiglio Direttivo, decorsi 90 giorni dalla pre sen-

tazione della domanda, la stessa si intenderà accolta.

Il Consiglio Direttivo deve decidere secondo criteri non discriminato ri, coe-

renti con le finalità perseguite e con le attività di interesse ge nerale svolte.

L'accoglimento della domanda è comunicata al nuovo associato entro 30

(trenta) giorni dalla data della deliberazione ed egli deve essere iscritto nel

libro degli associati.

L'eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comuni cato per

iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal la data della de-

liberazione. Contro di esso l'interessato può, entro 60 (sessanta) giorni, chie-

dere che sull'istanza di ammissione si pronun cia l'Assemblea nella pri ma

adunanza successiva.

Art.8  - Diritti e doveri degli associati

Gli associati hanno il diritto di:

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di eletto-

rato attivo e passivo;

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dell'Associazione, e di

parteciparvi;

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve

presentare espressa domanda di presa di visione al Consiglio Direttivo, il

quale provvede entro il termine massimo dei 15 (quindi ci) giorni successivi.

La presa di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione alla presen-

za di persona indicata dal Consiglio Di rettivo.

Hanno diritto di voto in assemblea tutti coloro che sono iscritti da al meno

tre mesi nel libro degli associati.

Gli associati hanno il dovere di:

a) Adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finalità del l'Asso-

ciazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra que sti ulti-

mi e gli organi sociali;

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le delibera zioni

adottate dagli organi sociali;

c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fis sati an-

.



nualmente dal Consiglio Direttivo.

Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili.

Art.9 - Recesso ed esclusione degli associati

La qualifica di associato è a tempo indeterminato.

La qualità di associato si perde per:

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il di-

ritto di recesso, mediante comunicazione scritta al Consiglio Di rettivo. Il re-

cesso ha effetto immediato;

b) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, entro 180 (cen-

tottanta) giorni dall'inizio dell'esercizio sociale. Il Consiglio Direttivo co-

munica tale obbligo a tutti gli associati entro un termine congruo per poter

provvedere al versamento. 

L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamentari o delle deli-

berazioni degli organi sociali.

Il provvedimento di esclusione, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve

essere motivato e comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 30

(trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso l'associato

escluso può proporre appello all'Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30

(trenta) giorni dal ricevimento della comunica zione, mediante apposita

istanza che deve essere inoltrata al Consi glio Direttivo a mezzo raccoman-

data o PEC o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; l'Assemblea

ordinaria dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento

dell'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diritto al

contraddittorio. Fino alla data di convocazione dell'Assemblea ordinaria, ai

fini del ricorso, l'associato interessato dal provvedimento di esclusione si in-

tende so speso: egli può comunque partecipare alle riunioni assembleari, ma

non ha diritto di voto.

L'associato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote as-

sociative versate né ha alcun diritto sul patrimonio dell'Asso ciazione.

Art.10 - Dei volontari e dell'attività di volontariato

I volontari sono persone fisiche che condividono le finalità dell'Associazio-

ne e che, per libera scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lu cro, neanche indiretti ed

esclusivamente per fini di solidarietà.

L'Associazione deve iscrivere in un apposito registro i volontari, as sociati o

non associati, che svolgono la loro attività in modo non oc casionale.

L'Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari contro gli in fortuni

e le malattie connessi allo svolgimento dell'attività di volonta riato, nonché

per la responsabilità civile verso terzi.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nem meno

dal beneficiario.

Al volontario possono essere rimborsate le spese effettivamente so stenute e

analiticamente documentate per l'attività prestata, previa au torizzazione ed

entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo. Sono in ogni caso vietati i rim-

borsi di tipo forfetario.

Art. 11 - Dei volontari e delle persone retribuite

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rap porto di

lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito

.



con l'Ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge la propria

attività volontaria.

L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale avva lendosi in

modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri as sociati o delle per-

sone aderenti agli Enti associati.

Art.12 - Organi dell'Associazione

Sono organi dell'Associazione:

a) l'Assemblea dei soci;

b) l'organo di amministrazione (o Consiglio Direttivo);

c) l'organo di controllo, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle con-

dizioni di cui all'art. 30 del Codice del Terzo settore;

d) l'organo di revisione, obbligatoriamente nominato al verificarsi delle con-

dizioni di cui all'art. 31 del Codice del Terzo settore.

L'elezione degli organi dell'Associazione non può in alcun modo es sere vin-

colata o limitata, ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazio ne

all'elettorato attivo e passivo.

Art.13 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di con voca-

zione e funzionamento

L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è composta da tutti gli

associati in regola con il versamento della eventuale quota as sociativa an-

nuale.

Ciascun associato può intervenire personalmente in Assemblea o può farsi

rappresentare da un altro associato mediante delega, la quale de ve essere

scritta e firmata e deve contenere l'indicazione del delegan te e del delegato.

Ciascun associato potrà ricevere tre deleghe.

L'Assemblea è convocata dal Presidente dell'Associazione, a seguito di deli-

bera del Consiglio Direttivo, almeno una volta l'anno per l'ap provazione del

bilancio di esercizio.

L'Assemblea può essere inoltre convocata:

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Consiglio Diret-

tivo;

b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da alme no 1/5

(un quinto) degli associati.

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve provvedere alla convo-

cazione dell'Assemblea, la quale deve svolgersi entro 60 (ses santa) giorni

dalla data della richiesta.

Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei termini in dicati,

l'organo di controllo, se nominato, deve procedere in sua vece e senza ritar-

do alla convocazione dell'Assemblea.

La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati tramite let tera o

email almeno 8 (otto) giorni prima della data della riunione. L'avviso deve

indicare il luogo, il giorno e l'ora sia di prima che di se conda convocazione,

oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convo-

cazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima con-

vocazione.

L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti

i partecipanti siano identificati e sia loro consentito di segui re la discussione

in modo simultaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli ar-

gomenti affrontati e di partecipare alla vota zione. L'Assemblea si considera

tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e dove pure deve trovarsi il se-
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gretario della riunione, on de consentire la stesura e la sottoscrizione del ver-

bale sul relativo li bro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il colle-

gamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colui che ne

fa le veci, e le decisioni prese fino alla sospensione saranno valide.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in sua assenza,

dal Vicepresidente o da altro associato indicato in sede di riunione assem-

bleare.

Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verba-

le, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò apposita mente nomi-

nato. Il verbale è trascritto nel libro delle adunanze e del le deliberazioni del-

l'Assemblea, conservato nella sede dell'Associa zione.

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

E' compito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consiglio Diret tivo;

b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, predi-

sposto dal Consiglio Direttivo;

c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio Diretti-

vo;

d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Diret-

tivo;

e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, obbliga toria-

mente nominato al verificarsi delle condizioni di cui all'art.30 del Codice del

Terzo settore;

f) eleggere e revocare l'organo di revisione, obbligatoriamente nomi nato al

verificarsi delle condizioni di cui all'art. 31 del Codice del Terzo settore;

g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di

esclusione dall'Associazione;

h) approvare l'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri rego-

lamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'Asso-

ciazione;

i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali, ai sen si

dell'art. 28 del Codice del Terzo settore, e promuovere l'azio ne di respon-

sabilità nei loro confronti;

j) deliberare su ogni altro argomento, po sto al l'or di ne del gior no o sot to po sto

al suo esa me da par te del Con si glio Di ret ti vo o da altro or gano so cia le attri-

buito dal la legge, dal l'atto costi tu tivo o dal lo statu to alla sua competen za.

L'Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costitui ta con

la presenza della metà più uno degli associati; in seconda con vocazione è

validamente costituita qualsiasi sia il numero degli asso ciati presenti.

Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza dei vo ti

degli associati presenti, sia in prima che in seconda convoca zione.

Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

E' compito dell'Assemblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto;

b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissio ne

dell'Associazione.

Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione o scissione del-

l'Associazione, l'Assemblea straordinaria in prima convocazione è valida-

mente costituita con la presenza di almeno del 50% (cinquanta per cen to)

più uno de gli as so ciati e delibera con il voto favorevole della mag gio ran za
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dei pre sen ti; in se conda convocazione è valida mente costituita qualunque sia

il numero degli associati presenti e de li be ra con il vo to fa vo re vole del la

mag gio ranza dei presenti.

Per lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del patrimo nio, l'As-

semblea straordinaria è validamente costituita con la presen za di almeno 2/3

degli associati e de li be ra, sia in pri ma che in se con da con vo ca zio ne, con il

vo to fa vo re vo le degli stessi 2/3 (due ter zi).

Art.16 - L'Assemblea degli associati: regole di voto

Ciascun associato ha diritto ad un solo voto.

L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da alme no

3 (tre) mesi nel libro degli associati, sempre che essi siano in regola con il

versamento della eventuale quota associativa annuale. Gli associati che non

sono iscritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro de gli associati possono parteci-

pare all'Assemblea senza diritto di voto né di elettorato attivo e pas sivo, e

non sono computati ai fini del rag giungimento dei quorum.

Per le votazioni si procede con voto palese.

Art.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica

Il Consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dell'Associazione, è eletto

dall'Assemblea tra gli associati in regola con il versamento del la eventuale

quota associativa, ed è composto da un numero di mem bri che può variare

da 3 (tre) a 7 (sette), secondo quanto stabilito dal l'Assemblea all'atto della

nomina e dei successivi rinnovi. I primi membri del Consiglio Direttivo so-

no nominati nell'atto costitutivo.

Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade dalla carica, l'inter-

detto, l'inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pe na che impor-

ta l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad eser-

citare uffici direttivi.

I Consiglieri durano in carica 4 (quatto) anni e sono rieleggibili. Al meno 30

(trenta) giorni prima della scadenza del mandato, il Presi dente convoca l'As-

semblea per l'elezione del nuovo Consiglio Diret tivo.

Gli amministratori, entro trenta giorni dalla notizia della loro nomina, devo-

no chiederne l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del terzo settore, in-

dicando per ciascuno di essi, il nome, il cognome, il luogo e la data di na-

scita, il domicilio e la cittadinanza, nonchè a quali di essi è at tribuita la rap-

presentanza dell'Ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente.

 Art.18 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funziona mento e

di voto. 

Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ri-

tenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei

Consiglieri.

La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale deve perve nire ai

Consiglieri almeno 4 (quattro) giorni prima della data della riunione, e deve

indicare il luogo, la data, l'ora e gli argomenti all'or dine del giorno.

La convocazione può essere fatta mezzo Pec e/o in via telematica.

In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di

preavviso, saranno ugualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i

Consiglieri.

Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante videoconferenza secondo

le stesse modalità previste per l'Assemblea e la stessa As semblea può essere

convocata in Videoconferenza "Skipe".

.



Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, dal Vi-

cepresidente; in assenza di entrambi, è presieduto da altro Con sigliere indi-

viduato tra i presenti.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite quando è pre-

sente la maggioranza dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese

a maggioranza dei presenti.

Non sono ammesse deleghe.

Le votazioni si effettuano con voto palese.

Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscrit to dal

Presidente e dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è tra-

scritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diret tivo,

conservato nella sede dell'Associazione.

Art. 19 - Competenze del Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministra zione

ordinaria e straordinaria dell'Associazione, ed in particolare ha il compito di:

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione del l'As-

semblea;

b) redigere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sot-

toporre all'approvazione dell'Assemblea;

c) redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione del-

l'Assemblea;

d) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario dell'Asso ciazio-

ne;

e) decidere sulle domande di adesione all'Associazione e sull'esclu sione de-

gli associati;

f) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funzionamento del l'Asso-

ciazione, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

g) decidere l'eventuale quota associativa annuale, determinandone l'ammon-

tare;

h) deliberare la convocazione dell'Assemblea;

i) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i dipenden ti, oltre

che con collaboratori e consulenti esterni;

j) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d'urgenza dal Presi dente;

k) curare la tenuta dei libri sociali dell'Associazione;

l) deliberare l'eventuale svolgimento di attività diverse, e documen tarne il

carattere secondario e strumentale rispetto alle attività di inte resse generale;

m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente

Statuto o dai regolamenti interni;

n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie al l'attua-

zione delle finalità istituzionali, oltre che alla gestione e al cor retto funzio-

namento dell'Associazione.

Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere

di compiere determinati atti o categorie di atti in nome e per conto dell'As-

sociazione, disgiuntamente tra loro.

Il Segretario si occupa in generale della gestione dei libri sociali e svolge le

mansioni a questo delegate dal Consiglio Direttivo o dal Presidente.

Art.20 - Il Presidente: poteri e durata in carica

Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappre senta di

fronte a terzi e in giudizio.

Il Presidente dell'Associazione è nominato all'interno del Consiglio Diretti-

.



vo.

La carica di Presidente si perde per dimissioni, rassegnate mediante comu-

nicazione scritta al Consiglio Direttivo.

Il Presidente ha il compito di:

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l'Associazione sia nei ri-

guardi degli associati che dei terzi;

b) curare l'attuazione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consi glio Di-

rettivo;

c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d'urgenza, sottopo nendoli

entro 15 (quindici) alla ratifica da parte del Consiglio Diretti vo;

d) convocare e presiedere l'Assemblea degli associati e il Consiglio Diretti-

vo.

In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal Vicepre-

sidente. In caso di assenza o impedimento di quest'ultimo, spetta al Consi-

glio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consi gliere.

Art.21 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Di ret-

tivo 

La carica di Consigliere si perde per:

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al Consiglio Di-

rettivo,

b) revoca da parte dell'Assemblea ordinaria, a seguito di comporta mento

contrastante con gli scopi dell'Associazione, persistenti viola zioni degli ob-

blighi statutari oppure per ogni altro comportamento le sivo degli interessi

dell'Associazione;

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all'art. 17 del presente Statu-

to;

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificarsi di una o più del-

le cause previste dall'art. 9 del presente Statuto.

Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall'incarico per uno o più dei

motivi indicati nel precedente comma, il Consiglio Direttivo provvede alla

loro sostituzione.

I consiglieri cosi' cooptati e subentrati rimangono in carica fino alla prima

Assemblea ordinaria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. In

caso di mancata ratifica, l'Assemblea procederà ad una nuova elezione. I

Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla scadenza del man-

dato del Consiglio Direttivo vigente.

Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri, l'in tero

Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e il Presidente o, in su bordine, il

Consigliere più anziano di età, dovrà convocare l'Assem blea ordinaria entro

30 (trenta) giorni dalla cessazione, al fine di pro cedere ad una nuova elezio-

ne del Consiglio Direttivo. Fino all'elezio ne dei nuovi Consiglieri, i Consi-

glieri cessati rimangono in carica per l'attività di ordinaria amministrazione.

Art.22 - L'organo di controllo: composizione, durata in carica e fun ziona-

mento

Nei casi previsti dalla legge, ovvero qualora sia ritenuto opportuno l'assem-

blea nomina un organo di controllo monocratico o collegiale, secondo le de-

terminazioni assunte in sede di nomina.

I componenti dell'organo di controllo durano in carica per tre esercizi e sono

rieleggibili.

Esso nomina al proprio interno un Presidente.

.



Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbale, il quale va poi

trascritto nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale or-

gano, conservato nella sede dell'Associazione.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più membri del l'organo

di controllo decadano dall'incarico prima della scadenza del mandato, si

provvede alla sostituzione degli stessi tramite una nuova elezione da parte

dell'Assemblea.

I membri dell'organo di controllo, a cui si applica l'art.2399 del Codi ce civi-

le, devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni in modo obietti-

vo ed imparziale.

Essi non possono ricoprire altre cariche all'interno dell'Associazione.

Art. 23 - Competenze dell'organo di controllo 

E' compito dell'organo di controllo:

a) vigilare sull'osservanza della legge e dello Statuto, e sul rispetto dei prin-

cipi di corretta amministrazione;

b) vigilare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e con-

tabile dell'Associazione, e sul suo concreto funzionamento;

c) esercitare il controllo contabile;

d) esercitare compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità ci viche,

solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni

di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del Codice del Terzo setto re;

e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in confor mità al-

le linee guida ministeriali di cui all'art. 14 dello stesso Codice. L'eventuale

bilancio sociale dà atto degli esiti di tale monitoraggio;

f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Diret tivo e

dell'Assemblea, alle quali presenta la relazione annuale sul bi lancio di eser-

cizio.

Nei casi previsti dall'art.31 comma 1 del Codice del Terzo settore, l'organo

di controllo può esercitare anche la revisione legale dei con ti.

L'organo di controllo ha diritto di accesso alla documentazione del l'Asso-

ciazione rilevante ai fini dell'espletamento del proprio manda to. Può in qual-

siasi momento procedere ad atti di ispezione e control lo e, a tal fine, può

chiedere ai Consiglieri notizie sull'andamento del le operazioni sociali o su

determinati affari.

Art. 24 - L'organo di revisione

L'organo di revisione, qualora nominato, è formato da un unico com ponen te,

eletto dall'Assemblea, non necessariamente fra gli associati. Il compo nente

dell'organo di revisione deve essere iscritto al registro dei revisori le gali dei

conti.

L'organo di revisione rimane in carica tre esercizi ed è rieleggibile.

L'organo di revisione ha il compito di esercitare la revisione legale dei con ti.

Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale, il quale va poi

trascritto nell'apposito libro delle adunanze e delle deliberazioni di tale or-

gano, conservato nella sede dell'Associazione.

Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componente dell'orga no di re-

visione decada dall'incarico prima della scadenza del manda to, si provve de

alla sua sostituzione tramite una nuova elezione da parte dell'Assemblea.

Il componente dell'organo di revisione deve essere indipendente ed esercita-

re le sue funzioni in modo obiettivo ed imparziale, oltre a non poter ricopri re

altre cariche all'interno dell'Associazione.
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Art. 25 - Responsabilità degli organi sociali

I Consiglieri, i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora

nominati), rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, dei fon-

datori, degli associati e dei terzi, ai sensi delle disposi zioni in tema di re-

sponsabilità nelle società per azioni, in quanto compatibili.

Art. 26 - Libri sociali e registri

L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Diretti vo.

L'Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle delibera zioni del-

l'organo di controllo, qualora questo sia stato nominato.

L'Associazione ha inoltre l'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle

deliberazioni dell'organo di revisione, qualora questo sia stato nominato.

L'Associazione deve infine tenere il registro dei volontari che svolgo no la

loro attività in modo non occasionale.

Art. 27 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro

Il patrimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'at tività

statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristi-

che e di utilità sociale.

E' vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestio ne, fon-

di e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavo ratori e colla-

boratori, Consiglieri ed altri componenti degli organi so ciali, anche nel caso

di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rap porto as-

sociativo.

Art. 28 - Bilancio di esercizio

L'esercizio sociale coincide con l'anno solare.

Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve procedere alla forma-

zione del bilancio di esercizio, il quale dovrà essere approvato dall'Assem-

blea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere convocata entro 120 (centoventi)

giorni dalla chiusura dell'esercizio.

Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la sede dell'As socia-

zione negli 8 (otto) giorni che precedono l'Assemblea convocata per la sua

approvazione ed ogni associato, previa richiesta scritta, po trà prenderne vi-

sione.

Nei casi ivi previsti si applicano gli artt. 13 e 14 del D.Lgs 117/2017.

Art.29 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio

Lo scioglimento dell'Associazione è deciso dall'Assemblea straordi naria con

il voto favorevole di almeno 2/3 (due terzi) degli associati, sia in pri ma che

in se conda convocazione.

L'Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più li quida-

tori e delibera sulla destinazione del patrimonio residuo, il qua le dovrà esse-

re devoluto, previo parere positivo dell'Ufficio di cui al l'art. 45, c.1, del Co-

dice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta dalla legge, ad

altri enti del Terzo settore o, in mancanza, al la Fondazione Italia Sociale, se-

condo quanto previsto dall'art.9 del Codice del Terzo settore.

Art. 30 - Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, si appli cano il

Codice del Terzo settore e le disposizioni attuative dello stes so, oltre che il

Codice civile e le relative disposizioni di attuazione, in quanto compatibili.

.



FIRMATO: Magda Tramontano, Tullio Forte, notaio (vi è il sigillo)
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